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Oggi a Bologna 

Diciotto 
di«ON» 
giudicati 
per gli 

attentati 
del 74 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Oggi prò 
tesso a « Ordine Nero », 
la formazione terroristica 
clandestina, figlia di « Or
dine Nuovo >- messo fuori 
legge da un decreto del 
ministero dell'Interno il Zi 
novembre IUTA, dopo la 
sentenza di condanna nel 
processo che vide PM il 
giudice Occorsio. 

Sono diciotto gli impu
tati, 18 mila circa le pa
gine del processo; dieci gli 
attenuiti terroristici su cui 
dovranno indagare i giudi
ci della assise di Bolo
gna; presidente Alberto 
Molesani. P..M. Luigi Per
sici» che ha sostenuto l'ac
cusa anche in due altri 
processi concilisi con la 
condanna delle formazioni 
neofasciste lxilognesi (tra 
i condannati il deputato 
Pietro Cernilo>. 

(!li undici imputati de
tenuti sono: Massimo Ba 
tarn. 21 anni di Arezzo, in 
carcere dall'agosto del '74; 
Luca Donati. 22 anni, di 
Arezzo: Bruno Luciano Be
lardelli . di Lanciano (prò 
tagonista con altri anche 
del processo MAR a Bre 
scia) : Fabrizio Zani, di 
Milano; Cesare Ferri . 'Al 
anni, di .Milano: Mario Di 
Giovanni. 25 anni, di Mi 
lane: Alessandro D'Ititi 
no. 25 anni, di Milano; \ 
lessandro Danieletti. 21 an 
ni, di Milano: Giovanni 
Colombo. 'Ai anni: Mandel 
lo Land; Francesco Bum 
baca. .'5!l anni, di Milano: 
Roberto Pratesi. 25 anni, 
di Arezzo. Durante il prò 
cesso staranno nel carcere 
minorile di via del Protei 
Io. ormai destinato a esse 
re UIÌ care-ere speciale nel 
senso che <!tii vengono mes 
si i detenuti considerati 
particolarmente pericolosi: 
è già stato usato per i prò 
cessi ai N \ P e alle BR. 

Gli imputati a piede li-
bero sono: Giovanni Ros
si. 18 anni, ideologo della 
federazione missina di A 
rezzo, che rappresenta, so 
ctiiì si può dire, il colle
gamento tra '. Ordine Ne 
ro » e il MSI DN (Rossi ar 
restato il 'A febbraio del 
'75 è stato scarcerato, con 
provvedimento della sezio
ne istruttoria, il 2!J dicem
bre '75): Giovanni Capac
ci. 54 anni, di Arezzo: 
Franco Alblani. 44 anni, di 
Arw/o : Alessandro Torri. 
2H anni, di Bondeno firn 
putato di inijxirtazioni di 
esplosivi e armi dalla Sviz 
/ e r a ) : Adriano Pctroni. 24 
anni, di Milano: Andrea 
Brogi. 27 anni, di Firenze. 
C'è un latitante: è Augu
sto Candii . 27 anni, di A 
ven/a. braccio destro di 
Mariti Tuti. il geometra ter
rorista di Empoli. 

Gli imputati avrebbero 
dovuto essere IH. Manca 
Salvatore Vivirito. 22 an 
ni. scarcerato dalia se/io 
ne istruttoria il 'Zi ottobre 
'7f>: lo scorso maggio ri
mase ucciso durante una 
sanguinosa rapina a un o-
refice di Milano. Sono die 
ci. come si è detto. gli at 
tentati rivendicati nel '74 
da «Ordine Nero?. 13 mar
co: agenzia del Corriere 
della Sera: /.> marzo: li
ceo Vittorio Veneto di Mi
lano: 23 aprile: esattoria 
comunale di Milano, fede
razione del PS! di IXK-CO. 
Casa di-I popolo di Moia-
no di Perugia: 10 maggio. 
antivigilia del referendum: 
Assessorato alla ecologia 
regionale di Milano, alla 
Ksattona comunale di An 
oona e a una palazzina ci
vile di Bologna: 5 luglio: 
scuola elementare di piaz
za Ixxinardo da Vinci e uf
ficio postale di via I>eo 
pardi a Milano. 

II "74 è l'anno in cui la 
eversione nera, falliti i 
tentativi di golpe puntò le 
sue car te sul terrorismo 
più feroce. E" l'anno del
la s t rage di Piazza della 
Loggia, del treno Italicus. 
del fallito attentato, in 
gennaio, alla ferrovia An
cona Pescara con 50 chilo
grammi di tritolo. E* Tan
no della uccisione di Gian 
cario Esposti, a Pian di 
Rascino 

Nelle tasche del cadave
re di Giancarlo Esposti, al 
quale il caiv» delle MAR. 
Giancarlo Fumagalli ave
va dato, alla vigilia del 
suo arresto uni land ro-
ver carica di armi ed e 
splosivi. furono trovate due 

• foto formato tessera di Ce 
sare Ferri (assolto recen
temente a Roma). L'im 
putato Bruno Luciano B" 
nardelli. di Lanciano. in 
casa del nuale furoro tro 
va»e le matrici in biinr-o 
dei messaggi *o : 1 <M: *^*r 

dn™ Nero: s ;glava gli at 
tentati. riuscì a scappa
re 

a. s. 

PM a Padova 

« Violenze 
scatenate 
anche da 
malintese 
teorie sul 
sistema » 

PADOVA — Il giudice i 
struttore dottor Giovanni 
Palombarini ha ricevuto 
dal PM dottor Pietro Ca
logero la richiesta di rin
vio a giudizio per 35 estre
misti in relazione agli e 
pisodi di violenza politica 
avvenuti a Padova nel '76. 
Per venti di costoro l'ac
cusa è di associazione a 
delinquere, non avendo per 
il momento il magistrato 
ravvisato gli estremi per 
ritenerli colpevoli di costi
tuzione di bande armate 
e associazione sovversiva. 
Nel maggio dell'anno scor
so come si ricorderà, già 
fu denunciato il professor 
Antonio Negri, che è rite 
mito uno degli ideologi 
dell'Autonomia operaia ed 
un protagonista del perio
dico ultra « Rosso ». 

In quei giorni comparve 
sui giornali il nome di un 
* rivoluzionario » i t a l o -
francese. Bignami che. ol
tre a Padova era presente 
sulle scene di Bologna e 
Milano. Se fosse accertata 
l'esistenza di un collega
mento tra le attività ever
sive degli ultra di diverse 
città, potrebbe anche scat
tare l'accusa di costituzio
ne di bande armate e di 
eversione. Il dottor Calo 
gero. in questa direzione 
ha già iniziato un confron
to con colleghi della ma-
g's 'ratura di Bologna e di 
M-l-ino. 

Ne'la sua reouisitoria di 
140 pagine i! PM ha volu 
to affrontare l'analisi del 
fenomeno della violenza 
politica che a Padova ha 
dato pro\a . e non da ora. 
di particolare virulenza e 
di una tendenza ad idea 
lizzare l'azione eversiva 
(come a suo tempo del re 
sto tentò di fare Freda) . 

* L'eversione — osserva. 
tra l'altro, il dottor Calo
gero — rifiuta l'ordine co
stituito in ouanto tale, per
ché è altro da quello a 
cui essa tende, non per le 
sue ingiustizie o per le sue 
carenze: che. anzi, caren
ze e ingiustizie vengono 
solitamente acuite dai 
gruppi eversivi per acce
lerare il pnicesso di de
composizione della vita so
ciale e di destabilizzazione 
del quadro politico e per 
creare così le condizioni 
favorevoli per la presa 
violenta del potere ». 

« La violenza, oggi, spe
cie quella giovanile — pro
segue la requisitoria — 
trova alimento nella cosid 
detta violenza del siste
ma. E' questa una inter
pretazione che. minorita
ria. ma sostenuta dall'au
torità di persone cultural
mente impegnate, ha non 
poco influito sulla tenden 
/A di alcuni strati sociali 
a giustificare atti pur gra
vi di aggressione della sfe
ra giuridica individuale e 
collettiva, favorendo an
che. indirettamente, il ma
nifestarsi di atteggiamenti 
di "s impat ia" per gli au
tori. sia noti che clande
stini >. 

-i II giudizio che. dal pun
to di vista della concreta 
esperienza giudiziaria, de 
ve darsi di questa inter
pretazione — conclude Ca
logero — non può essere 
che negativo ». 

9 » # 

GENOVA — II sostituto 
procuratore della Repub 
blica di Genova. Luciano 
Di Noto, ha firmato que
sta mattina l'ordinanza di 
scarcerazione — per man 
canza di indizi — per i tre
dici giovani di « Autonomia 
Operaia * nella cui sede. 
nelli notte tra martedì e 
mercoledì scorso, la poli 
zia aveva trovato volanti
ni delie « Brigate Ros
se > riguardanti l'atten
tato all'esponente demo
cristiano Filippo Peschie
ra . 

In questo modo si è con 
elusa l'inchiesta contro i 
tredici t autonomi > che la 
polizia aveva accusato di 
partecipazione a banda a r 
mata ed apologia di reato. 
II provvedimento di scar
cerazione è stato deter
minato dal fatto d ie . se 
condo il magistrato, è ìm 
possibile attribuire a tutti 
o in particolare a uno o 
più dei fermati la re-=pon 
sab-.lità di detenere \olan 
tini delle * Brigate Ros 
>e > per distribuirli, per
ché nella stanza do\e i gio 
vani erano riuniti erano 
stati trovati solo due ma
nifestini: tutti gli altri e 
rano stati scoperti dagli a 
genti fuori della sede o in 
una stanza che si affaccia 
sulla «trada e che è acces 
sibilo a chiunque. 

I tredici giovani aveva
no sempre negato ogni re 
snonsabilità: * La nostra 
sede era aperta — hanno 
detto —. Qualcuno ha mes
so i manifestini mentre noi 
s t ivamo parlando dei pro
blemi del quartiere >. 

Sfilano davanti alla Corte d'Assise di Firenze i comprimari dell'attentato a Occorsio 

La banda fascista di Concutelli 
a cavallo fra eversione e mala 

La difesa punta alla tesi dei « perseguitati dal sistema » - Ampia strumentalizzazione 
della sentenza romana - Rifornimenti d'armi f in dalla Spagna - Respinto il ricatto della paura 

FIRENZE — Ferro e Concutelli strettamente sorvegliati dai carabinieri durante l'udienza di ieri 

Dal nostro inviato 

FIRENZE — Concutelli, il 
regista, per ora controlla la 
situazione: fa parlare gli altri 
e attende. Oggi deciderà, do
po un ultimo abboccamento 
con il suo difensore e più 
fedele i n t e r p r e t e ideo 
logico. Mano Niglio. se 
intervenire per difendersi, 
come si suol dire. -.< tecnica
mente ». o se continuare a 
recitare la parte della « vit-

Al processo di Catanzaro un teste della questura di Milano 

Nuove prove: su piazza lontana 
inchiesta pilotata a senso unico 

La questura di Treviso avvertì degli elementi di sospetto nei confronti di 
Ventura - Ma l'ufficio politico di Milano non ne avvisò la magistratura 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Sette gior
ni dopo la s trage di Piazza 
Fontana , il commissario An
tonio Pagnozzi venne inviato 
dal capo dell'ufficio politico. 
Antonino Allegra, a Castel
franco Veneto per effettuare 
una perquisizione nell'abita
zione di Giovanni Ventura. 
L'ordine di perquisizione era 
firmato dalla magistratura di 
Treviso. Perché quella perqui
sizione? Pagnozzi, interrogato 
dai snidici eli Catanzaro nella 
udienza di ieri, ha risposto 
che l'ordine di perquisizione 
e;;' generico e riguardava la 
ricerca di armi e di esplosivi. 
Nella casa di Ventura, infatt i . 
furono sequestrati un fucile 
da caccia, alcune sciabole e 
baionette. 

La storia è un tan t ino più 
complessa. Il 19 dicembre, 
la questura di Treviso aveva 
inviato un rapporto « riserva-
tissimo » alla locale Procura 
della Repubblica in cui si in
formava che erano emersi ele
menti di sospetto nei con
fronti di Giovanni Ventura 
« nel corso delle indagini che 
la questura di Milano sta con
ducendo per l'identificazione 
degli autori degli a t t en ta t i ». 
L'indicazione contenuta nel 
rapporto, come si vede, era 
un po' meno generica. 

Nel rapporto inoltre si 
chiedeva l'autorizzazione ad 

una perquisizione domiciliare, 
con l'assistenza di un funzio
nario di PS della questura 
di Milano, interessato alle in
dagini « che vengono condot
te, come è noto, sotto la di
rezione della Procura della 
repubblica di Milano, la quale 
è s ta ta anche resa edotta de
gli accertamenti in corso nei 
confronti del Ventura ». Pa-
gnozzi, invece, continua a 
parlare di indicazioni generi
che. 

Ma c'è di più. Il 19 di
cembre. anche se ancora per 
poco, ti tolare della inchiesta 
era il PM milanese Ugo Pao-
hllo. La questura di Treviso, 
in proposito, afferma che la 
procura di Milano era s t a t a 
« resa edotta ». Paolillo, inve
ce non venne assolutamente 
informato. Allegra ordinò al 
suo funzionario Pagnozzi di 
recarsi a Castelfranco Vene
to, ma si « scordò » di in
formare come sarebbe s ta to 
suo preciso dovere, il magi
s t ra to competente. 

Altri dettagli tu t t ' a l t ro che 
insignificanti completano il 
quadro. Allegra, in tanto è il 
funzionano che è s ta to indi
ziato per avere smarr i to il 
cordino che era avvolto al 
manico della borsa r invenuta 
indenne alla Banca Commer
ciale di Milano. Quel cordino 
e quella borsa avrebbero po
tuto agevolmente orientare le 
indagini in direzione di Pado

va dove le borse per gli at
tenta t i erano s ta te vendute 
due giorni prima. 

Ma non basta. La commes
sa padovana di quel negozio, 
riconosciuta la borsa in una 
fotografia, avvertì la locale 
questura. La sua deposizione 
venne verbalizzata e fu tra
smessa alle questure di Mi 
lano e di Roma e all'ufficio 
« Affari riservati » del mini
stero degli in terni . Nessuno. 
però, si sognò di avvertire 
la magistratura. Quel verba
le rimase insabbiato per anni 
nei cassetti degli uffici che lo 
avevano ricevuto. 

Torniamo ora alla segnala
zione della questura di Trevi
so del 19 dicembre. Nel rap
porto « riservatissimo » si par
lava di sospetti nei confronti 
di Ventura. Quella segnalazio
ne avrebbe dovuto mettere in 
allarme l'ufficio politico di 
Milano, invece niente. Come 
mai? Una spiegazione la for
nisce lo stesso Pagnozzi, quan
do illustra come si svolse la 
sua missione del 15 dicembre. 
Quel giorno, il dott. Pagnoz
zi ricevette l'ordine dal que
store Guida di accompagna
re a Roma Valpreda. 

A che ora parti per Ro
ma? Chiede l'avv. Guido Cal
vi, difensore di Valpreda. 
« Tra le 14 e le 15 » risponde 
Pagnozzi. A che ora ricevette 
l'ordine da Guida? InsLste Cal
vi. « Non più di un'ora pri

ma ». risponde Pagnozzi. Be
nissimo: a quell'ora il que
store Guida era già s ta to in
formato che il « superteste 
Rolandi si era presentato dai 
carabinieri. Sapeva anche che 
entro breve tempo Rolandi sa
rebbe s tato accompagnato nel 
suo ufficio ». Nell'attesa, co
me si sa, si fece portare !a 
fotografia di Valpreda e la 
tenne pronta sulla scrivania 
per poi metterla sotto il na
so di Rolandi. 

Le indagini, indirizzate in 
una sola direzione, dovevano 
portare a stabilire la respon
sabilità degli anarchici. Tut t i 
gli altri elementi, anche se 
significativi e rilevanti, do
vevano essere messi da par
te. Ecco perchè la segnala
zione della questura di Tre
viso ebbe una accoglienza so!-
tanto burocratica formale e 
ad « uso interno » dell'ufficio 
politico milanese. 

Il resto della udienza di 
ieri è s ta to occupato da testi 
di scarso rilievo. La corte 
inoltre ha accertato ufficiai-' 
mente che la più piccola del
le due bombolette di gas pa
ralizzante inviate dal SID è 
identica a quella che dove
va servire a far evadere Ven
tura dal carcere di Monza. 

Ibio Paolucci 

La criminale imprésa rivendicata da sedicenti « squadre operaie armate » 

Terroristi sparano ancora a Milano: 
ferito gravemente un industriale 

E' Armando Girotto che nel '73 nel corso d i uno sciopero aveva sparato a due operai 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Armando Girot 
to, un imprenditore di 40 
anni, proprietario di un'indu
stria grafica, è stato grave 
mente ferito alle gambe ver 
so le 20 di ieri sera da due 
individui che hanno fatto ir 
ruzione nel suo studio di via 
Sibar; 15 a Milano. Dopo H 
gesto terroristico, pare che 
i banditi abbiano sparato al
tri colpi verso le vetrate del
lo stabile, fuggendo poi (all
eile questo è particolare d=» 
accertare) a bordo di una 
Land Rover. Armando Girot
to è stato immediatamente 
trasportato al Policlin.co. do-
\ t ' i .sanitari hanno iniziato 
un delicato intervento chi
rurgico JXT apportare i nu
merosi proiettili ritenuti ne 
sili arti inferiori. La progno-
s: è riservata. 

II 14 febbraio del "73. nel 
corso di uno sciopero di po
ligrafici. l'industriale aveva 
fat:n fuoco con un fucile da 
caccia contro alcuni lavora 

tori colpendo al volto e me
nomando gravemente un ope
raio. Luigi Robusti, e feren
done un altro. 

Sul posto, gli attentatori 
non ìiauno lanciato né scrit
te nò volantini, ma una mez
z'ora dopo la sanguinosa j j 
cursione l'atto terroristico è 
stato rivendicato con una te
lefonata alla redazione del 
« Corriere » da un gruppo che 
si è definito « squadre ope
raie armate ». 

Secondo le prime notizie. 
ancora in parte tutte con
fermate. pare che gli atten
tatori. fuggendo, abbiano e 
sploso contro la facciata del 
Io stabilimento un colpo di 
fucile, i cui pallettoni avrei) 
bero fracassato i \e t r i di 
una finestra. Questo parti
colare. che richiama oltre 
tutto la tecnica tipica delle 
imprese criminali di stampo 
mafioso, si ricollega al conte
nuto della telefonata al « Cor
riere » nella quale gli atten
tatori hanno fatto esplicito 
riferimento a un gravissimD 

atto di cui il 14 febbraio 1H73 
fu protagonista lo stesso Ar
mando Girotto. 

Quella mattina, mentre a 
Milano e provincia era in 
corso già da alcune settima
ne una agitazione sindacale 
dei poligrafici, che avevano 
proclamato per quello stesso 
giorno uno sciopero della ca
tegoria. l'industriale. armata 
di uno dei numerosi fucili 
da caccia che teneva perma 
nentemente nel suo studio. 
dopo a \ e r minacciato un 
gruppo di sindacalisti e ope
rai di altre aziende grafiche 
che si erano recati alla * Gir 
8 » per invitare anche i di 
pendenti di questo stabilimen 
to a scioperare, sparò una 
fucilata contro il gruppo di 
lavoratori e sindacalisti che 
già stavano ritirandosi verso 
l'uscita per evitare il peggio. 

La micidiale scarica, espio 
sa quasi a bruciapelo. rag
giunse al viso l'operaio Lutei 
Robusti, dipendente di un'al 
tra azienda del settore ed 
esponente del sindacato noli 
grafico aderente alla CGIL. 

che ebbe la mascella fracas 
sata e rimase a lungo fra ia 
vita e la morte, riportando 
|Hii menomazioni permanenti. 
e il sindacalista Lino Bacca-
lini. che fu ferito per fortu
na solo in modo leggero 

Il Girotto. a r r o t a t o dai 
carabinieri mentre da tutte 
le forze politiche e democra
tiche il sanguinoso episodio 
veniva stigmatizzato come la 
tipica manifestazione di una 
mentalità e di metodi padro
nali di marca fascista, fu 
rinviato a giudizio per tenta
to omicidio e lesioni, ma al 
termine del processo, cele 
bratosi nell'ottobre successi 
vo e che fu carattcrizzaio 
dall'atteggiamento incredib.l 
mente * benevolo » del PM 
nei confronti dell'imputato, il 
Girotto fu condannato solo 
per lesioni a due anni e 
scarcerato, grazie alla con
cessione della libertà prov
visoria. avendo i giudici ri
tenuto le attenuanti prevalen
ti sulle aggravanti. 

Aldo Palumbo 

Presi di mira industriali e proprietari terrieri 

Ancora attentati contro case e uffici 
S: calcolano i danni dell'in-

cend.o alla Ceat di Torino. 
che pare ammontino ad alme 
no 500 milioni, ment re si in
daga ancora per accertare 
se le fiamme si sono svilup 
paté in maniera dolora o no 
Ieri, ad avvalorare la tesi 
del l 'a t tentato e giunta una te 
lefonata all'ANSA. nella qua
le uno sconosciuto si dichiara
va appar tenente alle «squadre 
operaie a rmate ». Ma. alla 
stessa ora con un 'a l t ra tele
fonata giunta alla Stampa un 
al t ro affermava: a Abbiamo 
alleggerito ii portafoglio alla 
Pirelli ». Alla Pirelli, però. 
non è successo nulla e questo 
fa ritenere che ent rambe le 
telefonate siano opera dello 
stesso individuo, probabilmen
te un mitomane. 

Qua t t ro a t t en ta t i sono sta
ti compiuti in provincia di 
Padova: una bottiglia incen
diaria è s ta ta lanciala contro 
l 'abitazione di Ugo Benetol-
lo. comproprietario della « Zil-
met » di Limena. L'ordigno 
ha causato danni non gravi. 

In via Gradenigo. a Pado
va. al t re due bottiglie incen
d i ane sono s ta te get ta te con
t ro l'edificio dove si trova il 
laboratorio di confezioni per 
donna di Ilaria Carnielh. Le 
fiamme, poi domate , hanno 
danneggiato anche i locali di 
un reparto dove erano custo
diti capi di abbigliamento. 

Il terzo a t to teppistico è 
s ta to compiuto in via Torino. 
L'util i taria di una insegnan
te dell ' istituto professionale 
« Usuelli », la professoressa 

Antonella Morandim. è s ta ta ' 
dis trut ta da un incendio. 

Il quar to a t t en ta to è s ta to 
portato a termine nel deposi
to di detersivi, m via Beato 
Pellegrino. Persone rimaste 

-sconosciute hanno lanciato t re 
bottiglie incendiarie contro : 
locali. 

A Schio un a t t en ta to è sta
to compiuto, la scorsa notte . 
contro un industriale di Schio 
(Vicenza). Sandro Schirni . di i 
48 anni , amminis t ra tore dele- ' 
gato della d i t ta « Spanevello ; 
e Fau ». specializzata nella | 
costruzione di macchine per j 
la lavorazione del legno, j 
Schirru era r ientrato da poco 
in casa, quando alcuni scono

sciuti hanno lanciato all'inter
no del l ' appar tamtnto due bot
tiglie incendiane, che però 

non sono esplose Contempo 
rancamente l 'auto delio Schir
ru è s ta ta data al!e fiamme. 
L'azione e s ta ta rivendicata 
dall'» organitzazione operaia 
per i! comunismo ». 

A Porcia. m provincia di 
Pordenone, terroristi hanno 
cercato di incendiare la por
ta dell'abitazione del proprie
tar io terriero Lu:gi Fresco De 
Mattia, di 70 anni . 

Le fiamme sono s ta te scor
te da alcuni passanti 1 quali 
sono intervenuti. L'atto è sta
to attr ibuito, da una telefo
na t a anonima giunta stama
ni alla redazione di Venezia 
dell'ANSA. all'« Organizzazio
ne proletari comunisti orga
nizzali >. 

tinia del sistema ». Il suo 
luogotenente. Gianfranco Fer
ro, l'uomo dalla moto rossa. 
ha scelto questa seconda 
strada con il racconto della 
violenza che a\ rebbe subito 
dopo l'arresto a Roma nel
l'ufficio del capo della 
squadra politica. 

Si \edra se Concutelli ripe
terà le affermazioni fatte in 
istruttoria quando mvndicò 
a se stesso il ruolo di co
mandante del braccio armato 
di «Ordine Nuovo». esecuto
re dell'assassinio di Vittorio 
Occorsio. Certo la recente 
sentenza di Roma che ha 
prosciolto tutti gli ordinovisti 
si presta non poco ad essere 
.strumentalizzata ampiamente 
dalla difesa dei fascisti. La 
sostanza del loro argomento 
è questa: Vittorio Occorsici 
perseguitava il movimento 
<< Ordine Nuovo » che. come 
ha sostenuto il tribunale di 
Roma, non è antidemocrati
co: l'attentato è stato una 
« reazione » alla persecuzione 
(chv. s'andò alla sentenza. 
non san bbe stata giustifica
ta) . Nella logica fascista il 
discorso dovrebbe portare ad 
un ridimensionamento delle 
responsabilità degli imputati. 

Il gioco, macabro e rivol
tante. malici di una pedina 
fondamentale: la presenza sul 
banco degli imputati di altri 
ordinovisti che con lv- loro 
deposizioni, e perfino con la 
sola presenza, avrebbero do
vuto avallare questa tesi. 

Paradossalmente è stata 
proprio la sentenza assoluto
ria di Roma a far venire 
meno questo supporto sul 
quale Concutelli contava. 1 
giudici romani, assolvendoli, 
hanno rimesso in libertà an
che i fratelli Spampani. Ro
vella, Di Bella. Rossi. Damis 
e Cozzi tutti imputati anche 
in questo processo di Firen
ze. E costoro — ideologia o 
no — si sono guardati bene 
dal venire. Concutelli e il suo 
luogotenente Ferro sono ri
masti cosi soli a recitare la 
parte dei soldati in mozzo ai 
ladroni. Gli altri imputati in
fatti appartengono tutti al 
milieu della mala, anche se 
la divisione non è affatto 
netta. Sono bastate poche 
battute perché si capisse 
quanto sarà arduo per delin
quenti comuni e delinquenti 
politici dimostrare che i loro 
rapporti erano del tutto ca
suali. 

Rossano Cochis. braccio 
destro di Vallanzasca e Mar
co Addis, altro esponente del
la mala, presi dopo la im i 
zione nel rifugio di via dei 
Foraggi a Roma, nel quale si 
nascondeva anche Pierluigi 
Concutelli hanno tenuto a 
conser\ari ' ia loro « purezza * 
di rapinatori. Interrogati 
hanno ammesso di aver dato 
soldi a Giovanni Ferorelli, 
altro imputato presente, ra
pinatore e fascista, ma hanno 
negato di aver mai saputo 
che costui <• facesse (Xilitica ~». 
< Io di politica non so mente 
e non mi importa niente — 
ha cretto Cochis — e i soldi 
del rapimento Trapani (oltre 
dieci milioni» glieli ho dati 
perché mi serviva una cas i a 
Roma *. Cosi, più o meno. 
anche Addis. 

Tuttavia negli atti c'è la 
prova d ie : rap|>orU tra fa
scisti e nula fodero. |>er co
si d:re. <: i-i;;u/.ouali/zati r. 
d i a prima conferma, la si è 
avuta dall'interrogatorio di 
Paolo Hi,nielli i ii boia ». co 
me lo chiama Cochis, e il 
traditore *, come Io chiamano 
i fascisti. : :1 soffione» corni
si dice nel gergo della mala. 
i l'uomo dei contatti >. come 
lo chiama il magistrato in
quirente. Paolo Rianelli è. it: 
sostan/a. sospettalo dai -noi 
di aver fatto arrestare Con
cutelli e gli altri rivelando 
alla n»'ì:/ia :1 na--co::iiig];o 
che egli stesso a v e a trovato 
per loro. Ovviamvnte non è 
imputato per questo ma \Y.T 
il suo vero ruolo coperto 
quando lavorava contempora
neamente per Yallan/asca. 
Cochis e Concutelli. K' certo 
che egli pre-se i soldi prove
nienti dal sequestro Trapani. 
con i quali affittò un rifugio 
a Roma: è certo che. in quel 
co\o passarono uomini della 
banda Vallan/asca e uomini 
di «Ordine Nuovo > a comin
ciare appunto ria ConcuieUi. 

I-a difesa dei fasciati può 
anche sostenere che Blandii 
mente la propi-.ro s t .mbra 
ciie l ' impilato abb.a -vmpre 
p ò paura: :eri li.-, ch.e-'o ed 
ottenuto d. po:« r er.r- tornare 
:n cari ere a Roma, con la 
scu-a «he deve preparare un 
t -ame airunivVrMtà dove 
stud.a medie i-.a-. ma gli e 
Icmenti d 'accisa ; he ceìlega 
rw> tutti gì; .mputati a uno 
stesso c.irro sn:\> tanti, trop 
pi per cancellar!:. Ad esem
pio: non è fors«- stato Coch»* 
— il pan.colare lo r.fcri-ce 
un altro imputato. Marco 
Addis — a raccontare che 
Bianchi aveva p r e m e v o ri-
fornimint! di anni dalla 
Spagna dove aveva sede i! 
« governo nero - ? 

K si pjò dub t a r e d ie !f 
armi destinate alla mala fa 
cevano parte della stessa 
partita di cui M si rv. va no i 
fascisti? Armi coi fiocchi, vi

sto che di quel mitra Ingram 
col quale fu ucciso Occorsio 
esistono ben pochi esemplari 
che sfuggono alle regolari 
dota/ioni militari. 

Tutte le manov re non pos
sono cancellare lampanti ve
rità. Ieri la difesa ha chiesto 
perfino d ie si prcK-edes.se ad 
una perizia psichiatrica nei 
confronti di Fvrro per accer
tare, nientemeno, se egli non 
fosse incapace di intendere e 
di volere quando sostenne in i-
struttoria i primi interroga
tori che sono diventati cardi
ni dell'accusa nei confronti 
di Conciitvlli. La pretesa è 
stata respinta dalla Corte. 

E non servono, né servi
ranno neanche i tentativi di 
intimidazione. Ferro, ieri. 
approfittando della assurda 
situazione che c'è in aula lK>r 
la dislocazione dei posti e 
per il servizio di vigilanza. 
certo non molto organizzato, 
al tcrminv dell'udienza si è 
scagliato contro un fotografo. 
Poi con gli altri imputati è 
stato portato fuori mentre 
gridava <v scemo, scemo *. I 
difensori sono arrivati al 
punto di dire che l'aggressio 
ne di Ferro era la risposta 
alla provocazione costante eli 
giornalisti e fotoreporter 
(che. evidentemente. essi 
vorrebbero zittire e mano
vrare come sotto il fascismo) 
e hanno poi infilato una se
quela di insulti e provocazio
ni parlando di PM. di « ca
micie nere di cui bisognereb
be essvre fieri ». 

K" grave (lo ripetiamo) che 
] in un'aula di giustizia siano 
i tollerate simili sconcezze. Il 
• presidente dirà che non ha 

udito jK-rché l'udienza era 
terminata e la corte si era 

' ritirata, ma la sconcezza più 
| gravv i giudici l'hanno udita 
i e potranno valutarla: l'avvo-
j ia to Oreste Ghinelli annuii-
| ciancio che chiederà alla Cas-
ì sa/ione il trasferimento del 
ì processo ha sostenuto che 
! Firenze non offre garanzie di 
, serenità perché il suo sinda-
; co ha espresso sentimenti an-
I tifascisti do|>o la sentenza 
I assolutoria di Ordine Nuovo e 
I perché ci sarebbe un clima 
J di intimidazione psicologica. 
, Probabilmente per intimida-
| /ione psicologica Ghinelli. fe-
. derale del MSI di Arezzo, in-
| tende il fatto contrario, che 

Firenze non ha accettato inti
midazioni fasciste. In questa 
città non ci sono stati prò 
blemi per trovare i giudici 
popolari: i fascisti giudicano 
ev ìdentemente intimidazione 
il fatto che non si ceda a 
paura e a ricatti, che i lavo 
ratori. come ieri alla Stice. 
in una grande assemblea. 
discutano di ordini1 pubblico 
e difesa delle istituzioni: che i 
sindacati e i partiti democra
tici — oggi c'è una manife
stazione con Lama. Macario e 
Benvenuto — si pongano l'o
biettivo di rispondere con ci
viltà alla violenza e al terni 
nsmo e di batterli con la 
forza della democrazia. 

Paolo Gambescia 

A Sulmona 

Muore di meningite 
un'operaia dell'ACE 

SULMONA — Nei giorni scor
si all'ospedale di Sulmona, è 
morta all 'età di 34 anni 
l'operaia dell'ACE, Elena Di 
Cenzo stroncata, secondo il 
certificato di morte, da una 
meningoencefalite, forse di 
origine virale. 

E' necessario ricordare che 
il repar to MESA presso il 
quale ha lavorato Elena Di 
Cenzo è quello nel quale 
operava anche Marilena 
D'Annibale, per la cui morte 
la magistratura sta ancora 
indagando per verificare se 
:1 cancro che l'ha uccisa è 
.slato contrat to nell 'ambiente 
di lavoro. 

Elena Di Cenzo ha accusa
to i primi sintomi della grave 
malatt ia tre o quat t ro giorni 
fa. in fabbrica. Immediata
mente condotta al pronto soc 
«•orso, è s tata tenuta per tre 
ore sotto osservazione e- poi 
dimessa con una diagnosi 

non ben precisata: pare che 
sia stata dimessa in quanto. 
durante l'osservazione, sa
rebbe s ta ta colta da convul
sioni lievi per cui i sanitari 
avrebbeio diagnosticato una 
crisi epilettica, immediata
mente ritoltasi in senso po
sitivo. 

Tornata a casa però l'ope
raia avrebbe accusato dolori 
al capo ancora più forti e 
il medico di famiglia ha su
bito disposto l ' immediato ri
covero. che si è potuto otte
nere solo dopo decise pres
sioni dei familiari dell'ope
raia. Dopo tre giorni di de
genza. Elena Di Cenzo è 
morta. 

Anche se non è ipotizza 
b:le. per ora. una correlazio
ne tra l 'ambiente di lavoro 
e la morte dell 'operaia i sin 
dacati hanno chiesto in un 
esposto che sia aper ta una 
inchiesta. 

Violò il segreto istruttorio 

AI finanziere Ambrosio 
2 anni per corruzione 

MILANO — Due ami: e cin
que mes: d: carcere si sono 
aggiunti .sii:'.e so.ille de! mi
liardario Franco Ambrosio: 
la sett ima sezione penale lo 
ha riconosciuto colpevole di 
corruzione per avere ottenu
to. in cam'nio d: dieci milio 
ni di lire, documenti coper
ti da .-egreto istruttorio per 
un'inchiesta tuttora m corso 
alla procura della Repubbli
ca. su un certificato penale 
fa..-o per ottenere :a licenza 
di una compagnia di traspor
to aereo. 

Insieme ad Ambrogio è sta
to condann.Vo :". suo c~ av
vocato Fernando Ro=a p*>r lo 
.-t.-v-oo reato a due anni «•• 
otto ir.e.si f quattrocentom:la 
'.ire d: multa. Anche tre e \ 
cancellieri e segretari addetti 

alla ste.ssa procura della Re
pubblica. infine, sono .-tati 
condannat i : a 1 anno e 5 me 
•si Stefano Esposito e Car 
mine Cimmino. a un anno e 
10 mesi Antonio Illuminar. 

Assolto per insufficienza di 
prove l'avvocato Giovanni Bo 
vio accusato di violazione di 
segreto istruttorio. Nello stu 
dio di Bovio venne trovato. 
ne! corso di una perquisizio
ne effettuata per l'inchiesta 
.-in falsi danni di guerra alla 
Caproni, parecchio material*» 
scottante fra cui appunto do 
cumenti e rapporti dei cara-
b:n:en che erano da pochis
simi g.orni giunti sul tavolo 
del magistrato. Tra questi 1 
documenti che fecero scatta-
re l inchiesta sull'avvocato 
Ro.sa. 

Nel codice militare 

Illegittimo vietare 
i «reclami collettivi»? 

PADOVA — Una iniziativa in 
tert-s.-ant'j e molto opportu
na. clic sottolinea ancora una 
volta la necessita e l'urgenza 
della riforma del Codice pe
nale militare d; pace, e .stara 
presa d?l Procuratore milita
re di Padova, m relazione ad 
un episcd.o accaduto nella 
caserma e; S. PaUissi :•> d: Tri-
cfiimo, m provincia di Udi
ne. Que.->!i ì fatti. 

Nel settembre delio scorso 
anno. 121 soldati delia ci tata 
caserma sottoscrissero una 
petizione, con la quale le au
torità militari venivano invi
ta te a predisporre delle pro
ve stat iche su una palazzina 
della caserma, lesionata dalle 
ripetute scosse di terremoto. 
Alcune grosse crepe avevano 
preoccupato i militari. Una 
richiesi a più che legittima 
dunque. Senonché la petizio
ne provocò una denuncia, in 
base a'.l'art. IfiO del Codice 
penale m i l i a r e di pace, che 
vieta qualsiasi tipo di « re

clamo collettivo previo ac
cordo ,>. Il soldato può far» 
richieste solo individualmen
te. 

I militari colpiti dal prov
vedimento. si appellarono al
la solidarietà dei parti t i de 
mocratici (per il PCI inter
venne il compagno onorevole 
Baraccai >. affinché le denun
ce venissero ritirate. I co 
mandi militari si pronuncia
rono per il trasferimento del
ia questione dal piano penale 
a quello disciplinare. 

A questo punto però è in
tervenuto il Procuratore mili
ta re di Padova, dottor Rosin. 
il quale ha notificato si ai 
121 soldati l'avviso di reato. 
informandoli al tempo stesso 
di avere sospeso il provve
dimento. Lo stesso procura
tore militare infatti ha deciso 
di sollevare il problema da
vanti alla Corte costituziona
le. ritenendo l'art. 180 del 
CPM in contrasto con la Co
stituzione repubblicana. 
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